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                        CGIL 



          PIEMONTE
Torino, 27 ottobre 2004.

Egregi Signori Presidenti

delle Commissioni consiliari I, VI, VII

Regione Piemonte

Sede

Prot. n. 206/2004/AB/lm

Oggetto: consultazione sulla proposta di legge n° 648: “Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del 
Piemonte e reti della conoscenza” e del disegno di legge n° 664: “Sistema regionale

               della ricerca”

Riteniamo assolutamente necessario che la Regione Piemonte si doti di una legge regionale sulla ricerca e sviluppo. Esprimiamo apprezzamento, quindi, per gli articolati in oggetto che si prefiggono questo scopo. I due testi hanno vari punti in comune, ciò dovrebbe facilitare l’integrazione in un’unica proposta di legge per essere velocemente approvata dal Consiglio regionale.

Riteniamo altresì necessario che anche a livello nazionale si giunga al più presto ad una legge specifica sulla ricerca. Una legge della Regione Piemonte, se seguita da altre Regioni, può essere uno stimolo importante in questa direzione.

Sul testo della proposta di legge n° 648 non abbiamo rilievi significativi da avanzare, anche se, a nostro avviso, andrebbero sottolineate delle prime priorità su cui intensificare la ricerca in Piemonte, sui settori come: le nuovi fonti energetiche, la mobilità ecocompatibile, le telecomunicazioni, ecc… 

Sul testo del disegno di legge n° 664 desideriamo esprimere alcune osservazioni:

· Al punto f) dell’art.1 quando si parla di mobilità dei ricercatori, è bene spiegare che si intende favorire la mobilità verso il Piemonte e dentro il Piemonte, perché di mobilità di ricercatori in uscita dal Piemonte, soprattutto verso Milano, sia volontaria che forzata, ce n’è già troppa, con un depauperamento preoccupante del livello di conoscenza e della professionalità della manodopera restante sul nostro territorio.

· Gli art.4 e 5 prevedono rispettivamente la costituzione del Comitato per la ricerca e della Commissione di valutazione, più un livello di coordinamento regionale previsto dall’art. 5. A parte il fatto che nella composizione del Comitato non è contemplata la partecipazione delle Organizzazioni sindacali confederali maggiormente rappresentative e che, se il testo viene portato così al dibattito del Consiglio regionale, noi chiediamo che venga emendato in tal senso, pensiamo tuttavia che questa serie di sovrastrutture rendano eccessivamente burocratica e complessa l’applicazione della legge. Esattamente il contrario della velocità d’intervento necessaria. Comprendiamo l’utilità di un coordinamento regionale sulla ricerca, ma perché non utilizzare a questo scopo unicamente la struttura di coordinamento prevista dall’art.5?

· Vista la quantità limitata di risorse che la Regione Piemonte può disporre per finanziare la ricerca, ci pare un lusso troppo costoso istituire la Commissione scientifica di valutazione, che sottrarrebbe una parte significativa di queste risorse, per svolgere un compito che è già regolato dalle norme vigenti per i finanziamenti nazionali e comunitari.

Cordiali saluti.




p. Segreteria CGIL Piemonte

A. Baietto
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